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Gentiluomini ed alcune Dame termansi ad attendere; dietro 
toro 1 

:ntiluomini 
Joci lontan 
arre C cam 

, Congiunt i di Padilli 
Tono accost 
menti. Alci 

e che ven; 
ipestri stro . . 

Di que: 
V' uni 

iti - pacifiche valli 
;salli. - doilzelle. ~ a s t o r :  

ste riden 

Venite ai castello - cilè giorno i di festa'; - 
Bel nc : e d'arnor. )do s'ap presta - 

ido mazzi I (conipariscono i Va ,teIli ornati di 
nastri contenenti L I U L W  I;U altri doni. si avaiidano verso la 
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Coppia eletta, noi t' o1 .,.,..., 
Puro omaggio in questi fior' 

Tutto esulta in queste arene 
Alla festa dell' imene ; 
Voti ardenti al cielo alziamo 
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Isas Al vostro puro omaggio, 

A que' voti sinceri, oli ! cc ralo, 
Fidi vassalli , e gode il nostro cor 

(volgendosi con tencrezr igi) 
Ali ! sì;  tutto niel tlice, 
Tutto sperar mi 1.1 ... sar0 felice. - 

Eran gih crc3:ite in cielo 
Le iioslr'alnie a eguale ardore : 
Quai due fior' su di urlo stelo, 
Crebber esse per l' amore. 
Inn t cara speme 
Q u Ire lusingò : 

O r  ni il cielo insieme, 
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UOSCT aime conso! ' 
LUI. tu comprender p 
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esto core e non i ,  accerita 
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Giusto il ciel 
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Sorridi o caro sposo 
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Ali' avvenir 
Che vedo a 
Dal cielo e 

Di gioje a tanto ecces 
Augusto io sento il 
Dividi, o mio dileti 
L' ebbrezza del mio 

Lui. avvenir beato 
1 cielo è a noi s 
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m ebbrezza del tuo 
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INES E tu vi pensi ancora? 
 MA^. Ei mi persegue ognora 
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Cidto di regal serto, me, aail. : 
A1 suo trono gi 
Quai dolci sgua 
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Allo squillar; del popol, della Corte 
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M A R .  io. 
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o iri ess te 1' imago 
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curo di dentro) 
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I voti , l'orna i fè, d i  candor. 
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ii odo ri 
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ra alla quale spiava) E N A  IV, 
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Va MAR. (delib : taci. - 
l? A uietudine) 
M ;ita birnc 

nale e trae )samente) 
n o  meco un rerro, e de' Padiria 11 core. 

Stanza ~ t e l l ' a p p a r . ~ . . , ~ , ~  ,, Donna fil,, ,,. . ,a laferafo'. Una 
Enesl ente 

i sega 
d' or( 
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nel fondo. 
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o ed un  as 
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con accorri 
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Qua l  
o dall'astuc 

(con inqi 
)re ? 
ndolo anim~ 
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mai t' ai 
:ci0 un pug 
,- 

si ritira. - 
- Cessano 

B silenzio 

Un Paggio depone 
maria, finali: 
udivansi di Ionti 

una lueer, 
nente Fra 
 no; e tutl 

na accesa e 
1111~f BCB~ 
.o intorno 

Poi Donna. 
i concenti che 
: tranquillità. 

(ad iin cer 

v. 
ino Franci: ica parte) 

i è felicc 
venire - 
n.,..~ n 

 MA^. DiletLa suora ! Eli: :, e vede 
Pinto di rose l'av e il mio 
i3 quel Mendez? - d i o  , 
O propizi1 
Qua1 dai 

MAR. acco! ... IanciAr le corde! (dopo aver abuui~acoaiia finestra) 

tavolino) 
$1 a e balza 

o ,  o fatc 
suoi mo( 

il; qui l( 
li appar 

3 condus 
denso n 

Si asc 
ED. (comp: 

nella st 

:ende! - 
arisce al di 
anra) ECC 

si presso il 
la sormont 

(collocai 
i finestra, 
ie 

fuori dell; 
:orni alfi~ 
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ano (con affanno) 

yuanao  1.ont.a m i a  saprai, 

4 2 
Nel cielo a cui s 

R l ~ o .  Don Pedro di Castigiia : 
PBD. (trovandosi innanzi a Donna ilfa 

pugnale alzalo, rirnnnc colr 
011 cicl !... ciic mi1 

011 Maria ! (SI 

 MA^. No 
Pen. Quel pugr 
 MA^. 
PED. on temei 

11' amore 
M.A i{. rezzo) 

li! mio I ,-. T u  lont 

:Il' aspetto 
ioliile) 
.o ! 

Tiu venc 

E i1 tuo . .. 

letta ne 

I sangue . .  . 

vorrai!.., 
(con esa 

forse ... ( 
- 7  

;ria fiera ne 
iito ed imn 

e col ,Itazione cr  
311 Dio ! 

91, 1 ;l 

escente) 

m,,-, q u e l  tll lui che rndegno ... ,.. . ,. 
Prima il mio si 

PEI trntlriirnc~oic con am 
Sr~osn mia. 

:nte c volr 
I passo ! 

ndo ~ c c o s t t  .- 
versi... 
ore il bracc 

(per ni 
:io) Arresi 

I 

Ah ! 
irezza) Vivi per me m 

A 
(con dispi 

U A * b & .  

te ... perd 
n. (colpita 
D. (colla m: 

1 
sssima tene 
lo! ... tua 
miti)  

oliate 

ale amos 
DI A sposa ! 
PED. (con niF , Il ~ i u r o  ! 
MA a C saIcnnemcnte) 

Dunque giuralo, 
Simbol sacro a r 

\ offrendogli allo sguaiuu 11 a,,,~ando~ie 
1' impugnatura a formc 

PED. Si - 10 giuro a Dio il capo) 
MAR. (col tuono e l'atto della compiacenza e del trionto fra s b )  

(Qual gioja! ) 
PED. loii Alfonso 

Vieni ... 
Inrendendala per la mano) 

IAR. 

a 2 
lite e tenero 
ir credesti; 

oiiia 11 LLIO nome. infinpere 
rdente a 
poi lasc 

ra lagrin 
ma l'innoceuza iia ui.1 aiiraio 

Clie veglia ognor 
Degno d'amor crei 
Amato io ben t ' a ~  

r che la benda s 
'odia e ti spregi 
110, mio ben, no 

,, un  innocente eii 
L'inganno ah! tu p1 
r s i  per troppo : 

uale di Mendea 
d e  del preiice è ii  cor. 

Placati omai , hell' angelo, 
Serena i mesti rai! 
T u  sempre il dolce, l4unico 

ffetto mi 
ita ridoi- 
ivi per l 

Cor 
C 
C 

e innoce 
li E :  
su que! 

iostra fe' 
"2- :l ....m 

R .  (marcat 

esti; o 
ttima 
sor. 
.- ----l  - 

mor sapl 
:iar la vi 

- 
i di croce) 
! (sc 

ie al ros 
1.- -- 

u 
sia lei! 
dendoti , 
?rei ; 
quarciasi 
a i l  cor. 
n creder 
.vnrP. 

(come r 

A 

\ , ~ ~  - ~ - ~  - ~ 

(A l  
ibbandor 

trono ! ) 
O 

1 a 

erdoilanii 
amore ! 
tenero, . . 

Sempre 

Si comp 
1 1  .-:A L ,  

O ali! sempre mi a tu sei, 

li de' voti miei 
ri pili ~en(:ro e fedel. 
li,! felice troppo 
E delirio i l  mio 
Sì - rapito è tal 
Ad un'estasi de 

io sono: 
contentc 
niomeni 

1 -1-1 

o sarai.., 
ia a un 
lui d' am 

I C I ~ I .  

:.,. Maria. 
(gua 

a st: tu.. 

'ctdidla 

i misero s 
or. - 

.. 
~rdandola inquieto) 

2 
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MAR. 
PED. 

Or palese 
Vonrio im 

MAR. Ma tu mic 
PED. 
MAR. 

t' agita ? 
Nnn c;n 

il nostr 
pormi al 
I... 

m .  . 

,-- .,-- 
o irnene. 
tre cateni 

7edi qua 
S i !  l5 

nto Mari ia t' ama, 
(dopo 

E N A  P 

n.  . I .  1 .  u vcr t1i.U i universo, 
~rriolerb. 

,C;nlu ,IL 2611 pnlmzzo d i  airitgLea, <hono di D. r c u r u ,  "io ULIJ~ILLLLLI  

p n z a  e 
ne: quali 
rnlmrnfr 

v i  conauntca nglt u ~ ~ ~ n i ' t a ' ~ n e l ~ z i .  

'ama e C 

: --, 0 

.. ~. 

ia i13aria 1 
a. Dal far; 
ria dh splc 

irnno ovu? 
si i vaghi 
x a D. Pr 

rque 2' ele! 
giardini, : 

dro.  Lalei 

re, P, Donn 
In vicchezz 
Donna Illai 

andosi nellc di Iiii br acciab 

~ o m ~ i n i  ( 

ohe : 

Darne 
arrivano ar 

li! sernpi 
1 .) .- 

u sei! empre a in variati 
nrnirando. 

sfarzos i costumi 

i con~pi  a e  VOLI 

piU teil 
! felice t 

delirio 
ì - rapito e tal iuonieilto 

[ero e fe 
roppo io 
il mio C . - 1  

del. 
i sono: 
iontento. 

Cono GENERALE, 

Nel l a  reggia dell' amore, 
Nel soggiorno dg 

A1 cantar del trov 
Fate plauso, o 

La Padilla celebra.-. . 
Ella i! 1' astro di belt&; 

Ma più l' alma n'%saItate 
Sempre volta alla pietà, 

Alla Spagna in civil guerr 
Ella pace ricloiib : 

Ella è un angelo clie in t 
Dio pei misrri inviò. 

A e pur tanti a le 

l cresce i1 fulgore 
L,.. il i~~inis tro ge 

J u r o i i  bt .~oi  d' un fremito ~ ~ L V ~ L J .  

l D 31 fidanzi 

I Castiglia 

21 piacer, 
atore 
cavalier. 
t~ I 

. L. 
nemici, 

Ilie le ac 

j a i ~ a  Sei 
&anca è 

o 
ina,  regi 
già v& 

]€a,  
avviata. 
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Che fremo di n a predilei nerezza) 
La delizia colei ciel genitore! ... impeto) 
Perfida! ... ed or 1' eterno inio r 

I1 sentiero di mia vita 
Sparso il cielo avea di 6 
Ni cingeva il crin d'alli 
Ero aniato dal 

; il SUO i i u ~ v o  SI 

Ni rapisce e figlia rj uiiul 

Questa, amico, è la merce 
Che si dona alla mia fe 

DUCA Ti compiango! - (Più s'ii 
Vedi ... aminira la sua ne 

Buiz Reggia 
DUCA 

Pedro _ 
W UIZ 011 ! taci 

questo ( 

B or mi re 
- - --.renlo mio sorrisa . - 

3iaceri d 
ndetta ic 

S ;no sedu 
11 onta niia rovescero; 

Zuell' infi 
h' miei . - 

)no verso i fiidiuiiiiJ 

tta, (con te 
(con 

Indeciso Dc 
Di Padilla sul pt.nba a l 1  a u l C  

ei sola ritarda quell' ora 
e promette alla patria spl 
i! ... guai !-.. 
-. 

DCII ! silcnzio i11 3 ~ i i  UT;L 

)ai Pedra 
- - l  

I tuttora, 
. -117 n-, 

T I  Per 1 
C111 

Trem 
lendor. 

. "..n C n l  
b1". 

loro) 

- frenian 
vgoglio p 

io nel cc 
asciuta 

(con 
- 

3r. - 
sdegno fra 

. . 

lispetto 
téra d'or 

mio re. 
lccessore 
n o n,*,-.,. 

31 trono 
la , clic 
ostri la I 
1 1  

Iunque : di Pedrc 
Jna don: I 
le' piè n polve bac 
ai se Pearo ia mente non mura: 
je quest'onta sul capo gli gravi! 
;e calpesta la gloria degli avi, 
$e deturpa lo scettro e l' altar !... 

(si separario, e rinrendono festosamente) 

) s'avvia 
~o t r i a  
eiar ? 

..--a- 

odiata ! 
E llla feste! 

- -  . 
amante ... 

Nel 
P 

l 
I 

Gronda 
la -  una g 

l? l'est 

3re, 
piacer', 

vatore 

la reggia dell'ami 
?e1 soggiorrio dei 
i1 cantar del tro' 
?ate plac valier'. 

(sperdonsi 
Fra  i 1 
M' ia ve 

iull' incleg 
T 1  . 

i lor fesl 
) conipir 
ttore 

pcr varie parti) l 

C E N A  11. icla nel r 
piè cad 

'ossore 
er vedrò 

(partc 1 1  Iirur;a C Dain IRuIz da una porta a sinistra. 

S C R N !  Iopo tan . . t9 anni, 
di! - Cc< 

I iuiz 
I t~ auca, n11 rsve 

Nel mistero qui 
Il sole dei Padil 
I1 cuor di padre C 
Tacita, insepara] 
Rl'angoscia i di: 
II'  idea clell' onta 

I Q ) Q ~ I C C  R ~ m r s i s  i11 i ~ L L U  u 51dlLU3U UUJLU~IIU. IG L~IJSU ~ r l  

fronte uno splcnilido fregio a f na collana 
di perle col ritrallo di D. Pedr lo. - Ella 

- - -  

inoltro, 
la - e la 
ja una sei 

- S'è ecl 
cerato 
rpe orren 

I 

clissato 

da. (cnpar 

orma di di; 
*o le sceni . . 

aderna. - UI 
le sul peti 

q . .  S . .  ncnte) conduce Qoiinrc Iiies moaestameiire anmgiiara. 
lile , una 
, le notti 

mia ... d 

: iarva 
i mi funi 
li quell' i 

esta. .. IAR. Ines !, 
Da ui 

... mia d 
na folla 

olce suo 
importur 

ra !... Q? 
ia. - E i 

le 
osorte 3 

i ,  lontai 
1 tuo co: niqua, 
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ccia : 48 

Im~s  Ei s'arrestb alle 
Di tua reggia ... EYUII usa. AIA sai 
Clie sua vita è in perigli1 ! uccise 
L'indegno don Alf~nso, 
Complice reo di quel Me Don Pec 
Giurò veridetta dello si7eilLu auiitir 

M.411.11 re gli 
IRES 
MAR. 

Succede 
Delle guq 

~ E S .  

Generosa maria ! 
~ ~ I A R .  

Quel padre in lagrime a r 
D'onta nel fremito ei mi 
Par clie una folgore m' ~LII~....... 

Ah! troppo costaini un cieco am 
Oli! trista e misera è ben tua sort 

Bagni di lagrime vili ritorte, 
Che noi ciogliere, e baci 

Toglimi a orribil tema. 
(facendo forza a si 

Di': nel iurore di sua vendetta 
Dal genitore ... fi 

In suo trasporlo a 
Scioglieva il lab l*.. - 

)e iil pia io cainiai ... 

ne s' affa 
minaccia 
".--:.-.%-t: 

porte 
un- -".. 

o, dacclii 

indez. - 
- t -  

ognor. 

I stessa) 

n puoi s 
estrema 

.. . 

perdonò 
Come ! 

Il tuo sp0,- 
al capita 
ardie rea 

1110 

[li. 
Ognor 

ii ... male 
11' anaten 
bro ... io 
. . 

detta ? 
na 
lo bacia . I 

la mia 

linimi ... ali! non OSO... 

E mio p 
-- - INES npreso 
Bel perdon clie ottenesti 
A' reali parenti cli' ei segl 
Nella rivolta, ritornb. 

MAR. Parlz 

rdZiC.. ,vilsolator ! 
cli gioia) 

I 

(con e! 

Il suo 1 
All! ... g1 
C-1- - - . 

uia 

isti 

io spero 
Dio coni 
-2.. :- . 

ancor. 
solator ! 
.vi.-.".* n" 

razie , o 
--: 1 -  

... ma! ... 
011 Dio! 

3es, vede 

n .  

a i  : piansi 

I,, ,.:, 1 

INES 
MAR. 

IL  IIILeuLIu. - I itULC 111IU i 

Sei vend 
Ines 

Una lagr 
MAR. 

uoi ? 
1- -..-: rrostrarmi a pieal suoi, 

ES 

AR. 

ia verl F' 

Dopo 1' 

o ? e qui 

a festa ! .. 
ando ? 

At: .icato già 

ima ! 

I. 

Maria !... che . veg 

zarite, 
tata, io I i! 
infelice ? 

Neii amilitn 

E q1 
n confor 
Sunque i 

ne versai 

111 l .i 

)i pace e 
Brilli d 
Con fori - .  

I noi bel 
al ciel sl 
ti omai ( 

Il' iride 
eieno : 
quest' ani 

Sola, no 
T u  sei I Ines 

MAR. 
Splendore d' una 
In  braccio del17an 

A figlia inca 
I1 cielo vinciice manaa ik rimorso, 
E la memoria di suo candl 

ISES Fu la delizia del padre al11 

-. 

Corte, 
lore... 110 
uta di ri 

7 .  

v a  lungo sospirar. 
)i pure gioje ai palpiti 

Ritorni il cor nel seno; 
E il ciel vorrà sorrider( 

in cor 
eo trasco 

1 . I  < 

la morte 
rso, 

E i voi 
IRE,$ Qual SUO 

ti second 
n ? 

lar. - (suono d 
t 

i trombe 
li dentro) 
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MAR. T' acch unziano 

e il re... 
. - INES 

Nan. ron dubii 
issa è la 

Xhies egoa di 
Voliam del pidre 

Dì pace a noi bell'ii 
Brilli dal ciel sere 
0 onforti ormai quest anima 

a lungo sospirar. 
mre gioje ai pall 
itorni il cor nel 

eta: ann Agli atri  
R U C Z  6 ~ n ~ l ; i ~ r ;  

In que 
Giiiiig( 
'(ieclur~ 

Gea,r i tuo~i  
B u i z  
PED 
I Voi iwli n c u ~ u .  & i  r G  vvi . 
P ED bramate' 

lo fissate? 
W 1112 iugusto,.. 

(con fie1.a tr(~:li:i, 

Drgno figlio d'Alfonso i l  re giusto! 
Degli oppressi ecco il forte sost&p 
La speranza, I' orgoglio del regno. 
S 

M 
tare, abl 

sorte n: 
noi. di 

aria ! 
~racciami 
iia... 
Et? ? 

,.A,. . u a 8 

!sfa giovi 
3 stranie 
: il re. 

> L ' ,  

n Corte 
r : desio 

' avanza. 
al pi8. - 
ride jon in i . .  

i l  guard 
I quest,' : piti 

seno ; 

clie i n  
) lo veclc 

forrà sor 
econdar. (partono) 

E N A  I \ .  e d' un 
r e ~ . i d i ~ a r ~  
i a l i  accer 

Dio sull; 
l i  egli d 
i t i  i )  

Dnn 1 

I terra è 
eve e lo 

l'imago. 
può. - 

la, Qentlluomini, Psggi~ 
: Guardie. - 

I . . .  Chi 
me?.. pia 
lar ! - 

*.m 

-- - 
luai noin- 
non ho. 

i punisci 
I ~n io  no 
;Od pas 

siete?.. C 

I n o 111 e PED., na madr 
4 rispondj 
n it-i iiii recherò 

DUCA 
i 

PED. 
1 
I 

Alla regi 
3 duca, 
A l-: -: 

e 7 

ete che 1 domani 
. - 

Nuovi nti son giu 
Messi di Francia. p 

U , T J i . i 5 L ~ ~  Q '  h a  un S O !  che I '  ?;:iace 
$1 niio ~ ~ ( \ ~ , l ~ e  + fl2:g~Ilo t?? 

Ciiir:di ali' orhc, e ~ 3 %  G3ecEr I L 

IriiPrai 1' nr.!,e s l up i b  olarrc 
So?, i vili, coi SODO tecr :?~~:  
Mi: crudele 

Moiz Pure il iioorne 
T'sl oon 6 

.%>ED. e ? p~.r!ate- 
Ruiz 
&D, a n t ,  rasi E ,  

Afar,dn Pflddlri :l t 

a quanto 
!remo : andate intanto , 
barte) - O Maria ! 
~ioja. (avvianl 

[mportun 
E riedete 
Mi ricliia 

i! Li ud 
!. (il duca l 
mi alla i dosi 

Don Ruii 

Ruie (dal fondo) (Egli là fia ! ) 
G~n~i~uorn i i - i~  Machis'inoltra? ... Veccliio ignoto ... Altero 



Ruiz Ia non i 
(poi voiqcnrlnsi :I 1). I 

Lava or  tu, se il puoi ,  l' 
P ~ D .  Sciagurato! sien le vergli 

Il supplizio del demente. - .  
Ruiz parenti  

Teildetta ! 
(cavando le spade ed avvenFendo~i\ 

qual nobil furor!.. vi calmate: 
te braccia a scavare una torriba? 
) inerme, alti . . prodi,.. mirate. - 

)SI... 

ILUOMINI 

Oh! 
Tani 
Sonc - 

.. - 

insialto. 
e 

nia spad 
u i  osasti 

~ l i e  depc ferro tu 
ferro. .. u 

a alle so: 
?.. 

Vile! un 
Late u n  

D o 
l che i l  si 
. se liai C 

Tre il gua 

ingue d' 
more... u 

u n  vile si spanda. 
na gelida mano 
tandogli il guanto sul petto) 

spada !.. 
S9 uccida ! - 

v uo 
Re!. 
T90f Rviz E la folgore del cie 

T e  primiero non coiuisce, 
Ed ancora non p 
De' regnanti il di 

Va, .qiiest'anima è niaggiore 
D i  tua barbara v1 
Pia tua vita malc 
Vell' infamia, nel 

QSD ra già d' un rege ofieso 
il te piomba e ti colpisca 
jernpre al cielo ai re s' C 

2ontro ai vili traditor. 
o! per piangere vivrai 
Sovra l' onta ciie t'aspelta ; 
T u  vorrai dal ciel vendekta, 
Ma dia sordo il cielo allos. 

mia gioj 

endgita, 
idetta 
rossor. 

m 
Sovr lie m'lia 

Tu t to  irrompa il mio furore 
I1 inio hrando nel 
'Colpi a colpi addc 

Ti vedrò cader spira 
Hè placarmi tu potr; 
Senza prece e tornb; 
Il tuo cenere n' anclt 

Allorclie dal ciel guida 
ndo punitore,  
[uell' empio cuore 
111ia spegnerà, 

LO a t i ~ r  UII-ò il mio nome : 
Nell' udirlo aggliiac 
Sulle fulgide tue ci 
3 u t a  eterna allor ( 

La tua vita è sacra al 
Noi punir  saprem 
Ei morrà... 

e. 
inisce 

S U O  core 
~ppieriì. 
n t e ,  

nte 

mio l ~ r a  
:l ferir q 
i sua ral 

-Il... 2 :  

(D. n uiz i: lrasc 

VI. 

,oltla t i )  

S C U R A  

cerai ! 
biome 
:adrà. - 

Dsn Bed~c 
indi R3oninc 

I regno. 
I' indegnc 

dro) 
da, soffri 
Degna pc 

a quel  protervo 
:na a tanto ardire. 



Più perdon da un 
Più mercè sperar 
Già la figlia ei maieriice, 
Ali !... cli7 io moro di dolor. 

Maledetto sia quel giorno 
Che ti vide, e a te cedea, 
Obbliava, per te 
Cielo, fama e ger 

lo vendetta invoco 
Del suo pianto, dei riiiu u 
Sien tuoi giorni i 

Di rimorso e di t 
Calma oli ! calma que traspori 

'l'acciecava estremo sdegno: 
I tuo padre del mio regno 
pia che torni ai primi onor. 
nentr' io gl' insulti obblio 
ru diinei~tica il f 
'aglierei col sang 
$est0 istante di 

osco già tramonta i1 elornc 
De' piaceri , della 
E vicenda sì fune 
&resentita aveva i 

lei vedl 
)el17 estre 

I' orror 
l ionfare 5 p ~ 0  U I I G U L .  - 
cco già trarnorita 
)e' piaceri , della 
I vicenda si fune 

A ide incerto il coi 
guono sempre di denl 

L& , gioja ancora : 
Cp.11 venaetta impreca ancc 
i1 s'addensa nembo intor 
)i sciagura e di terror! - 

)adre opl 
nou lice . -. 

,i clie ha turbato . . 
ria L V L L , ~ ~ ~  a glOIiP 

~ O S S C ~ ~  

)e7 piacer 
!."- &.-.,n',.' 

lella fesl: 
cco  a li( 

i la regi] 
IL... 

Maria (incontrar 
bio sire ! 
intorno ... 

)e1 giori-io? 
 SCI ~ u u ~ h i  gemiti 

rea, 
iitor. 
a Dio 
- 1  -:- 2 

)do piani 
Ihi fuilest 

to, grida 
.a un sì l- 
. I  1 -...- -- 

A 
Gra 

1 n 
:si il cor 

$io alter 
- - -  

IUUIOi 

3 solo ,ggliiacci; 
zia cliiec 

ido versa Maria) 

'iglia incauta, per tuo paj 
da pietà ti sceiide in. cor. 
ire ? 

n~? l .~o  

Che n 
tinia in6 
zio Ba~faii 
padre ! 

Oli padre an 
fcci ira qiiio f u r o  

- 1tA iuci n l  suolo hai GJ 
ei disse ? 
ii 

dre uror ; 
ue mio 
dolor. - .. . 

i a i  dice 2 
$!i ce 
~ I C  e rio. 

911 mio I P ~ I  
I 

Fra 
a 

o giunta 
in70 SUO 

clie regr 
-.-e-- - 

1' ora 
rossor. 
ia intorn Che m a i  

1 I . . .  

I vero - 
hlsi ... e d 
11iva ... 

T 7  1- 

i1  vero 
li sfidarrr 

h n q u e  i 
1011 cono' 
{tolto al-l 

il giornc 
festa ; 
sta 

' odo aracos ? ~nsio per 
(se: 

concenti \ .  q 

suoni) 

fi!nn: Ali ! scatena sial mi( 
Giusto Dio, la tua vendetta; 
A me sola, a me s7 ;ispetta 
Tan ta  iiafaoiia e lanlo erro?. 



M' odi ! 
L: isciami ! 

Ti 
lo nomi : 

v 
uo padre 
? . (con fermezza) TU 
'ieni. 

sì. I [si spoglia con ai- 
piedi di D. Pedro) ime e degli 1 

- 1  - .--I . .  

ENA PRI 

D. Lllgi 

ornamenti 

a 2 
[MA. 

d'Aguilar. eslo appnrl 
ai ~UULU,  infaust 

lell' amore d7 UII 

3ie memorie a nie 
?egni vili di ross 
ti fuggo, 
Bell' infa 
ledetto s 
l h e  per te in accese amo 
co vieni 
1' egro p 
Vostre la 
5 conforto aei si 
:gi , ah fuggi dal 
dell' infamia e dt 
ledetto sia quel t 

nvolino coli L UUll l  

tiranno : 
! d7affann 
;or. 

r recapito 1 

,1;n,,mr>ntn . 

, libri, carte, ecc. 

D~iiiiw i s a . i r i a  obililliibriiiiuiiuu gestita avanza timidomenle, e 
tr Dan- 
m 

o rio s oggiorno 
terror. 

giorno 

iste fermas 
is Iiies 

i in atto d 
e Don I 

'sscollo pre 
husga. 

~ r t a .  Poi l 
mia, del 
ia quel i . '  ' Mal 

i 
Pedro) 

Maria) MLP.  E quiete profonda. 
Forse ei riposa ancora... 

, o sven 
~adre assi 
grime ur  
. I ,  

turata: 
istererno 
iiremo Povefo padre mio ! 

E scorda iiitant dolor' ! 
Istante di ripos 
G i u n ~ o  a trovai 
Colà iilnoitrar ... ..., , .... ebben P.. 

I AES 

Dal fur 
Che mi 
Dopo lungo sopor, calmato appieno. 
11 suo viso è sereno. 

Max. Grazie, pietoso Iddio ! (con e8 
LUI. Ma un solo accento anc 

Non ha giorni. 
R. E pensi 

Clie s' i .. a' piedi suoi 
Pentita, rra ie l ag r i n i e  ... 
Ei mi sarebbe? ... (odesi d, 

,z (di dentro e triste) O figlia , 

l0  cor. 
I soggior 
i1 terror. 
$orno. (a D. Pedro) 

I 
(Maria 

dro I 

.n n 

Ilie per 
e Donna Ir 
rcsln conccr 

te P acc; 
ies traversa 
ilrnlo: il DI 
, r i t i i l  

:se amor 
no la folla C 

L o  stess 
iso 
me, 

D. Pe- 
:imane 

ibondo t 

.nacciò r, 
3 lagrirnc 
apircelo 

)SO acces 
ei rime1 

ruppi snalo, ..., 

Fusione) 

o da tre 

esentassi. 
l. . ._ 

a destra la 
B 

voce di 
r. Ruiz) 

alla stanza 
! 
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lenta- 
16%. 

38 
 MA^. (con gri 

L' udist - 

i! la sua voce.,, 
S C E N A  I 

; 

Agli ac 
i.Col mi 

E co 
centi 1' h 
o !  - l o  

1 tuo no 
la sciolta 
credi ? 

n V 

a ai fianchi 
, e Bon~ 

BDon Riils 
mento colla 

in lunga i 

testa curva 
i ,  avanza 
IR BEa~i l  

i (a Donna 

n 

i Maria che 
W 3 

: vorrebbe 

Insiernc 
a7 
l 

. (si pros 

,r chinat 
, meste : 
celeste ... 

parlare) 

5 

MAR.SU quella fronte dal dal( 
nelle pupille sue torhiclc 
Minacciosa vegg' io l' ira . . 

Ruiz h' piedi V' alzate. piedi di D. Ruiz) 
Che v011 

Maa. 
Ruiz Voi ? , ndola) 
Man. Quale mi credete io rea non sono. 
KurzClii ti parlò di verglie?.. Clie?.. battuto!.. (dopo 

Io ?.. non è ver. averla fissata) 
Mari. (alzandosi e guardandolo con sorpresa e terrore) 

P 

lo ! 
Padre !.. 

R uiz krence codarcio : 
In tal mc 
Vieni, t 

MAR. (dopo ave ;ostia) 
Ruiz ti prende? 
R ~ A R .  sori io. 
Ruiz T' avanza ! 
B l ~ s .  ta) I! 
Roiz (sorridendo) Oh gi vi1 timore 

Il coraggio succe 
Squillin le troml voi, 
(3. giudici del c a i j ~ " ~  - "tu rwii noi.  

isero ! 
A - Indiei 1 ?.. 

(cade r sedia) 
(uesoletaj 

gran Dio, 
sorrida; 

tra ai 
nto ad ogn'ora estinguer: 
La vita mia dolente; 
?a clie una volta stringer 
Figlia, ti possa al cor. 
un bacio tuo con 
11 geniitor moreni 
3 in pace spiri 1 
2Iie visse nel do1 

(fissai 
ifortisi 
:e, 
' anima 
I-.. Lor. 

nisero ! enta il n 

.,A,.," , 

I 

le sguart Iie ascoli 

-. I .  

to !.. qua 

)do ti ve 
e 1' offra 
rlo esamin 

iangue ? 

(con ang . - 
inoccliia 

I' odi !... 

~e sue g 
'otrò ... 
3 . .  . 

a 3 
per noi 
felice ai 

Padre ! 

(cconforta 
d8i vivt 

Incor. itende. 
NAR 
LUI. lo versola i 

INES 
~ A R . u ~ !  come tremc 
XNES 
B ~ A E  

oja !... a 
de. 
)e ,  Cava 

. I ace. 
(osservane stanaa) Si 

A 
1 !... 

scosse ! 
L questa I Iieri ; a 

n:, ,,, 

Vuoi 
ciate. 
enne, ch 
,."L:- -:. 

clie teco io resti? h a .  
Ruiz 

L 

n'afferra? - .No ; sol 
In tal p 
P,.. ,,m 

a mi  lasl 
unto solc 
,-"m :l A 

tro?.. ait: 
lu di una i 

/,-- 
e decide 

lio. 
nano) 

p clie IdC 
es s'allonla 

S -I JGlllVlG Il U C J L I U  IJJI( 

Pw il ne non c 

(D. Luigi e 

'7 

deve star 
: Donna In 

ragion?.. 
i tua luc  

Per semi 
Che un 

L 

pre sua I 

lampo d 
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Scoppia i1 cor. 
RUIZ (guardarJ-'-' Piansi? p e r ~ h h ?  

n 2 

Rolz Ah: se  ti resran la{ 
Misera appieil n o  
Ed  io che vorrei 
L e  niir s' iiiaritli 
ppi ... arrossisco i11 dirtele 
lo I' amc 
Ali ! que 
Perdoiiar 
Più amarla non n ~ p ~  ~ C J  

Se l' ho  da  male( 
MAI Dare sou le lagri 

Serbate a' figli re 
E mai q 
Po i rò  su 

Sempre a 
O r  p iu  LLIC ,l,ak 

(E di  quel siio delirio 
La rea cagion son io  ...) 
M' uccidi, o padre -. mio , 
Ma no11 m i  niale 
ova si  tenti estrc 
Leggete questo s( 
Prova leal v i  sia 
Dell' inn 
Io so cl1 
Tradisco 
Ma questo mio spergiulo 
Vi possa almen I 

Ra gli0 e quello ? 
MAI Udite : (spicsa ii foglio e lo iPsi;e! 

Attesto avant i  i dd io  , 
Che g iu ra i  la nzin .fede 
Donna rzar-icl Pndil ln , 

Mi riconosca ancora e poi m'uccida. 
Pqdre, .p adre ... oli rio dolore ! 

Ravvisate vostra figlia. 
Deh! calmate quel furore 
Serenate ornai le ciglia; 
S i  riapra il vostro core 
Alla voce sua gernente ... 
Vendicatevi , iiccidetela ... 
Ma la rnisera è iilnocentt 
Soppor tò  l'obbrobrio, è ve 
Ma giiirato avea un  miste 
AIl' amor cedè il cor mi( 
Ma fede1 restò all' oilor. 

Sì, lo giui z i  a Dio 
Di voi dc >no aiicoi 

RUIZ Com' e bel sai ?... sì  bella (lissandola) 
Era un di  niia figlia aiicl 
Ta le  il guardo ... sin la v 
Così  dolce ! - La ricordc 
Allorchè in soave accorclc 
Su l  liutc 
Mi cantc 
D'' Andal 
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Hio consorte legittima ! 
S e ~ n a t o  qui, vedetelo ... 

odro di 
Woiz n Pedro 

30n Ped 
MAE. 
Ruiz (ravvoige 

I 

No, non te1 ora estrema 
Non sa un padre maledir 

(odonsi improvvisamente di dentro grid, festosi) 

CORO Tiva Bianca ! di Francia l'on dclitro) 
Clie Don Pedro a sua sposd 111,1a'Yò! 

MAR e inai sento? ... quai grida' 
Bianca sposa ?... e soffrirla 
311i, O padre, non scacciar 
Questa 6 l'ultima pregliie 
[I  mio pianto ti disarmi 
Ed avrai vendetta intera. 
La tua figlia no rion trer 
811' aspet 

La pentita 
Vorrà il 

Roiw lasciate ... -.. -...I estremp 
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M AR o sguardo ... un detto ancc 
'er pietà non mi scacciat 
?ostra figlia che v' irnplor 
2Iie v' assista del1 ! lasciat 

Se non calino il . 
Voglio almen con 

La pentita all' ora 1 

Vorrà il cielo benenir. - 
Rviz ornai: non vi  cc 

,a mia niente si e. 
l'arde il cose... i1 cigiio e fosco.,. 

Tut to  ornai per me finiscr 
Oh! lasciaterrii qui solo : 
Solo io voglio qui morir. 
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a Maria 
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,,Clie avvenne mai ?... cl 
*Qual fuor di sè, Donn traggea 
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Più non verrà per me 

D'amor, di gioje il dì. 
Un' anima non v' 
Clie sappia amar 

E l'ho tradita ... cielo! ... 
Disperata? ... e ad un'altra aur;>av... i suuiiio uitrombe) 

DUCA 
Col suo 
La Reg 

PBD. Ricevasi. (superan e che lo 60 
Duc (Io tric 
PED. ma.)  

(oaiia gmuinata a sinistra scenderanno le Guardie .,,.. , 
i Paggi e Scudieri ni di Corte ; indi 
i Paggi, Scudieri, : Franeesi e Ca- 
stigliane, fra le qu i Francia in abito 
reale presa a mano cia U. IJedro). 

CORO Qual astro ilovello, si puro , sì bello 
Sull' Ebro scintilla di tanto fu1 o r ?  5 DORNE E l'astro di Bianca, è l'astro d amor. 

TUTTI T'onora, t'adora, bell' astro, ogni cor. 
UOMINI Diffonde le gioje tiio raggio vivace : 

A te consolata sorride la pace. 
DONNE E I'aura nel molle più dolce suo spiro 

Or sembra sospiro d 
TUTTI Bell' astro di Bianca, 
D u c ~ D o n  Vedro , alto sovrant 

Di Castiglia e L 
A Bianca di Bor ostra spc 
Della rea1 coroni 
Gingete il fronte e rausto il ciel vi sia... 

5ci~ - 
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Dalli iardie, gli 

kraiai, benliIuomini, Deputati, Grliilui U C I L ~  baabisiiz e di Leone, 
tutti in grar daresciallo di Casti- 
glia ciascon i uno è la corona, 
sull'altro lo me, poi in mezzo a 
varii grandi Dora P,-., .,, uuibu lGaLG, senuito da Poggi, 
Sciidieri e ( 

rtCo 
nriza. 

a destra 1 ... procede .la 

ido I'intern 
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. . ( Aln 
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0 portantlo 
scettro. - l - - 

C. Il Presidi 
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Il Duca in 
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Gentiluomi 
tali avanzas - - 

Gentiluomii 
ini e Dame 
i Bianca di - .  CORO Come rosa che s,apre ai n 

E sirnilc osa gent 
Qual lo ! O v'ha ca 
Più pres e1 ludo g 
Sfavillailte - del nuovo dea,,,,, 
Plaude il a regal. - . 

PED. - Ora fatal, gii di lei 
Vendicarmi crec 
E 1' amo or  piu ciie ma 
E il foglio clie quel gio 
Io gliel dovea. Rapito 
In ebbrezza ineffabile, prcuii,~, 
Giusto allora il mio cor 
La fè più bella, il piui 

Ah! quello fu per i 

Di paradiso un C 

Un' anima non v' 
Che sappia amar 

]lo la rammento al]( 
Che a me s'abbandonb... 
Che tutto m' immolb : 
Fama , dovere, onor. 
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Insieme 
Rao .ua vittin 

Ragion per Le I-ia smarrita 
Chiama la figlia il 
Dolente genitor. 

La figlia ... cli'ora, o 
Da te venia tradit 
Clie a te sommessa 
Soffriva il disoiloi 

La fì: giurala or s e i ~ i d i ~ ~ i .  
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! sulla trista vita 
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rncor no  
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M, Sostengo il mio diritto. 
DI Soldati ,  si discacci. 
?li Sai tu , sai ciii minacci ? (dignitosa) 

Giurata 
La spo! 
Scacciar 
Fra voi ciii osar potra I 

la oorona. - Bianca, gilatissi- 
cne ed è sorretta da circen- 
suoi Gentiluomini frei 

Ca veline - e l'oltraggio soffresi 
PE (.41i! tutto è orniai svela 

Vedi clie fesli, incauta ! (: 
MA ... Mira opra t ua ,  spietato 

:li D. Ruiz 
Ca Quel v€ . Ruiz volg 
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Ali che sarh! tata altrove) 
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Incerto ancora fremere 
Sento agitato il cor. 

Del re  nel seil contrastano 
Cure angosciose estreme ; 
Cimento fier, terribile 
D'amor, di fe, d'onor. 

CORO Odi ... natura esprimesi : (osacrrando D. ~ u i z )  
Paterno amior clie geme ... 
Vedi ... un sorriso ... l'anima 
Ricade nel dolor. 

Del re nel sen contrastano 
Cure *angosciose estreme. 
Cimento fier, terribile, 
D'amor, di fe, d'onor. 

CAVALIERI F ~ a n c e s l  
Il silenzio in che t' ostiiii 

P e r  la Francia è insulto audace! 
I1 tuo regno avra la pace 
S e  costei punisci, o re. 

PED. Troppo ardire, o Cavalieri, 
Voi spiegate inilanzi a me. 

~ A V A L I E B I  CASTIGLIANI ed il DUCA 

L o  comanda a te l'onore, 
La salvezza del tuo regno. 
Può  temprare il nostro sdegno 
Solamente il suo niorir. 

Pio .  Con superbi e vaiii detti 
Tema in  me destar pensate? 
Questa donna clie oltraggiate 
E il desio de'miei desir. 

L e  giurai dell'ara al piede 
Saeto amore, eterna fede : 
O r  dal trono ov'io i'alzai 
Clii di voi balzar la può?  

Se la Francia o la Castiglia 
Sa tentarlo ... aspetterb. 

39 

GAVALIERI F n ~ n r c ~ s r ,  CASTIGLIA~I ed il DUCA 
Quale eccesso ! 

GLI ALTRI Oli estrema gioja ! 
CAYALIEUI Fn~iircesi, CASTIGLIAXI ed il DUCA 

1: ira mia frenar non so. 
PEB. Torna ali torna a questo seno : 

(deliberato con trasporto) 
Meco al trono ascendi ornai; 
T i  tradia , soffristi assai , 
Alta mciili mercL;. 

Ceda ornai ragion d i  stato 
Alla fè cli' io t' 110 giurato ; 
La mia sposa, la regina 
L' universo adori in te. - 

(conducendola verso i l  trono) 
MAB. (volgendosi a D. Ruie con trasporto) 

L 'od i ,  o padre? egli è mio sposo ... 
A me rende e fama e trono; 
Qual credesti io rea non sono, 
Sempre degna io fui di te. - 

Al piacer clie il cor m'inonda 
La tua gioja alfin risponda. 

I n ~ s  D' esultar fra le tue braccia, . 
Padre rriio, concedi a me. 

(Maria soprafatta dalla gioja, vacilla, va mancando 
e inuore ai piedi del padre) 

PED. Ella è morta! 
Ruiz (colpito ericoiioscendola) i'ilorta ?... ali figlia ! 
PED. L'infelice più non è. 
CORO Al1 la gioja il cor le oppresse ! 

Infelice ! più non è. 
(%ruppi analoghi d'aiilore e di :commiserazione) 

F I N  E, 
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